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Malgrado il recente e antipopolare aumento del prezzo 

ia lo zucchero 
A colloquio con i dirìgenti delle associazioni di categorìa 

per manovre 
Lo zucchero prodotto nel nostro Paese sarebbe competitivo, ma non ce n'è più • Bieticoltura in crisi mentre quintali 
vengono bloccati nei magazzini • Al mercato di Londra offerte al prezzo record di 450 mila lire la tonnellata 

assorbito dai gruppi finanziari 
I meccanismi della subordinazione agli interessi del grande capitale - Una disponibilità nuova da parte 
dei piccoli imprenditori al confronto sulle prospettive di sviluppo -L'assessore all'industria dell'Emi
lia Romagna: « Si è parlato troppo di programmazione, ma si è fatto ancora poco per affermarla » 

MILANO, 7 
A Melzo, presso Milano, una 

società "controllata dall'Edda-
nia dì Attillo Monti, l'Inter-
zuccheri, ha chiesto la ih-en-
za edilizia per costruire enor
mi silos-deposito. Serviranno 
per Immagazzinare zucchero 
proveniente dall'estero. L'In-
terzuccheri ha fretta di co
struire i silos-deposito: »ill or-
rivi dei primi stocks di Dio-
dotto sono previsti per £.et-
tembre-ottobre. 

' Ad Ostellato, presso Pei ra
ra. uno zuccherificio coopera
tivo, il COPROA, non può Im
mettere sul mercato 2ò mila 
quintali • di zucchero perchè 
sono stati prodotti in più del 
«contingente» di produzione 

] che gli è stato fissato. Pro-
'• durre troppo zucchero è un 

« reato » e se il COPROA vuo
le immettere sul mercato i 
20 mila quintali bloccati nel 
magazzino deve pagare una 
«penale» di 70 lire al chilo
grammo, oppure deve aspet
tare, tenere fermi l 20 mila 
quintali di zucchero e far fin
ta di averli prodotti l'anno 
prossimo. Solo allora potrà 

'venderli senza pagare «pena
li ». Per fortuna, — stando al 
le ultime notizie — lo zucche
ro prodotto in più non sarà 

- assolutamente bruciato. Quan
to hanno scritto in questi 
giorni alcuni giornali, è stato 
smentito. « • 
• Queste due notizie, che ven
gono da Melzo e da Ostellato, 
confermano ancora una volta 
la situazione assurda in cui 
si trova il settore L-leticolo 
saccarifero italiano. I grandi 
industriali dello zucchero han
no in questi anni investito 
1 loro capitali all'estero e ora 
vogliono che gli italiani con
sumino solo zucchero estero 
(quest'anno ne abbiamo già 
importato 8 milioni di quin
tali). E chi qui da noi pro
duce zucchero non lo può 
venderei 

Intanto nel negozi, a Mila-

Ai Senato 

Per la flotta 

FINMARE 
marcia indietro 

del governo 
Nessuna iniziativa con
creta per potenziare le 

navi mercantili 

n ministro della Marina, Dio
nigi Coppo, ha presentato ed il
lustrato ieri nella riunione del 
sottocomitato dell'VIII commis
sione del Senato gli emendamen
ti governativi alla proposta di 
legge sulla ristrutturazione del
le linee di preminente interesse 
nazionale. Riconfermando la li
nea di liquidazione della flotta. 
gli emendamenti prevedono una 
ulteriore abbreviazione del pe
rìodo (inizialmente stabilito in 
5 anni) entro il quale si dovrebbe 
liquidare tutto il servizio di tra
sporto passeggeri oceanico e in
tercontinentale; verrebbe esclu
sa anche la possibilità di avvia
re una fase sperimentale per il 
turismo e le crociere. 
' Mentre gli emendamenti sono 
precisi per quanto riguarda le 
attività che la FINMARE do
vrebbe abbandonare, appaiono 
invece fumosi sulle prospettive 
di sviluppo alternativo al traf
fico dei passeggeri verso cui 
l'armamento pubblico dovrebbe 
essere indirizzato. Le organiz
zazioni dei lavoratori marittimi 
sono concordi nel sostenere la 
necessità di una ristrutturazio
ne della flotta di stato che. sal
vaguardando gli attuali livelli 
occupazionali, privilegi l'incre
mento del trasporto merci in so
stituzione di quello passeggeri 
(attualmente infatti solo il 20 
per cento del traffico delle mer
ci avviene su navi della flotta 
pubblica, mentre per il resto Io 
stato è costretto a pagare alti 
noli agli armatori privati). E a 
questo proposito era stato ac
colto dal ministro Piera ccini il 
principio della contestualità, cioè 
la gradualità e la contempora
neità. secondo precise scadenze 
anche quantitative e qualitative. 
di questa necessaria trasforma
zione negli indirizzi della poli
tica marittima.' -

Le proposte di Coppo invece 
vanificano completamente que
sto frutto dell'iniziativa e della 
lotta della gente di mare: esse 
infatti non prevedono in ter
mini precisi né il volume delle 
nuove navi particolarmente at
trezzate per il trasporto merci 
da costruire né i tempi per l'ese
cuzione del programma. Manca 
poi, e questo solo fatto è indi
cativo del tipo di « impegni » 
che il governo intende assumer
si. l'indicazione del finanzia
mento alla ristrutturazione. A 
questo punto è chiaro che ciò 
che si vuol far passare non è 
una ristrutturazione della flotta 
FINMARE. ma una sua effettiva 
liquidazione, con la prospettiva 
anche della disoccupazione per ì 
10 mila lavoratori che operano 
in questo settore. Ancora da ri
levare lo spirito antidemocratico 
con cui ha operato finora il mi
nistero. rifiutandosi di incontrare 
i rappresentanti dei lavoratori e 
non tenendo conto delle dure 
critiche espresse dalla federa
zione marinara CGIL-CISL-UIL a 

: questa linea. 
L'unica novità nell'esposizione 

' di Coppo è rappresentata dal 
fatto che non è stato nuovamen
te riproposto il termine della fi
ne dell'anno p;r la smobilita-

della flotta passeggeri. 

no come a Roma, a Bolzano 
come a Reggio Calabria, lo 
zucchero scarseggia. E quan« 
do lo si trova il prezzo non 
è di 375 lire al chilogrammo. 
come ha deciso 11 CIP a par
tire dal primo luglio scorso 
che lo ha aumentato di ben 
cento lire. A volte • Il prezzo 
— come in questi giorni in 
alcuni negozi di Milano — è 
di 500 lire al chilogrammo. 
Perchè? Perchè il dettaglian
te non ci vuole rimettere.... 

Nonostante l'aumento di cen
to lire del prezzo dello zuc
chero. In meno di un mese 
si è ricreata la stessa situa
zione che esisteva prima. Zuc
chero di produzione naziona
le non si trova sul mercato 
(se non in quantitativi irri
sori per i quali viene nhis-
sto dagli industriali il paga
mento anticipato). Le offerte 
di zucchero che fanno oggi 
alcuni importatori — e abbia
mo già avuto modo di denun
ciare come questi importato
ri siano sempre gli industria
li nostrani — sono quelle di 
zucchero proveniente dalla 
Francia a' 410420 lire al chilo
grammo oppure che viene dal
la Germania a 375 lire al chi
logrammo. È' chiaro che se 
questi sono 1 prezzi all'in-

fposso* 11 dettagliante se vio-
e rispettare il listino fissato 

dal CIP ci rimette. E molti 
dettaglianti in questi giorni ci 
stanno effettivamente rimet
tendo, come ci hanno rimesso 
nei mesi scorsi quando anche 
allora lo zucchero era vendu
to praticamente al mercato 
nero, a prezzi superiori a 
quelli di vendita al consumo. 

In una situazione in cui per 
la bieticoltura italiana era
no stati fatti alcuni passi 
in avanti, come le decisioni 
del CIP (delle 100 lire di 
aumento 63 devono andare 
alla produzione) e come l'ul
timo accordo interprofessio-
nale per la cessione delle bie
tole all'industria, passi in a-
vantì realizzati dopo armi di 
politica disastrosa che ha ri
dotto della metà gli ettari di 
terreno coltivati a bietole; 
tutto viene annullato dalle 
speculazioni che i tre indu
striali (Monti, Montesi e Ma-
raldi) che controllano 1*80 per 
cento del settore stanno met
tendo in atto : • „ _ 

• La prova che la bieticoltu
ra italiana può ormai essere 
competitiva sta nel fitto che 
ad esempio allo zuccherificio 
cooperativo di Ostellato ' po
trebbe oggi convenire di pa
gare la a penale» di 70 lire 
al chilogrammo e vendere, 
guadagnando, i 20 mila quin
tali di zucchero al mercato 
di Londra. Il prezzo intema
zionale dello zucchero ha rag
giunto infatti in questi gior
ni livelli record: ieri, marte
dì, a Londra 290 sterline (cir
ca 450 mila lire) alla tonnel
lata. 

Gli industriali italiani che 
hanno dirottato i loro interes
si all'estero e che narmo ma
novrato in tutto il mondo per
chè si giungesse all'attuale si
tuazione, vogliono imporre an
che in Italia questi prezzi. 
Ma l'Italia è un Paese -he ha 
una « vocazione bieticola ». Sa
rebbe in grado di produrre, 
come da tempo chiedono le 
associazioni del bieticoltori, 1 
sindacati dei lavoratori, il no
stro partito, 15 milioni di 
quintali di zucchero all'anno. 
Si tratta di incoraggiare ulte
riormente i bieticoltori a se
minare bietole, ma rei con
tempo si tratta di scoraggia
re gli speculatori a fare del
l'Italia un semplice merce to 
per lo zucchero proveniente 
dall'estero. Non silos-deposito 
lontano dai campi di bietole. 
quindi, ma zuccherifici che 
lavorino senza la preoccupa
zione di vedersi miliare per 
aver lavorato troppo. 

Domenico Commisso 

PHU MY — Passeggeri di un pullman spingono il pesante automezzo mentre in lontananza 
una bianca colonna di fumo si leva a testimonianza dei duri combattimenti In corso nella 
provincia di Blnh Dlnh ';., „..',;U ..;':.•. . '/... ^:;-.y ,,'.\.^-.- •''.';;: !-. ' >-.;'••'- • ..• 

- «La definizione giuridica di 
piccola e media azienda? Mi 
sembra assolutamente l'rieces-
. saffi; per vari motivi pia so
prattutto per Uno: che è im
possibile precisare una -puti
va strategia di sviluppo indù-

. striale, che colga tutte le pos
sibilità presenti nel ' tessuto 
economico del nostro paese, 

'se non si stabilisce quando 
si è in presenza di un'azien
da minore e, quindi, merite
vole di certe attenzioni ». So-

' no parole di un industriale 
toscano. La questione è mol
to controversa. Dalle cose che 
ho potuto sentire e leggere, 
viene fuori che è estremamen
te difficile trovare un me
tro di misura buono per tut
te le taglie. * 
' Se si prende in considera
zione un criterio — un cri
terio, diclamo, quantitativo 
— e si tenta di definire una 
piccola e media azienda sulla 
base del numero del dipen
denti, ecco che subito salta
no fuori le prime obiezioni. 

' Diclamo che un'azienda indu
striale è piccola fra dieci e 
cento lavoratori, e media fra 

'< cento e cinquecento? Ma allo-

Nel quadro dell'offensiva scatenata contro le zone libere 
* • — — - — - — - - i , i n . . , -

Nuove violazioni degli accordi 
di Parigi da parte di Thieu 

Gli aggressori severamente puniti nelle loro stesse basi - Il GRP denuncia a Parigi la partecipazione 
di piloti americani alle incursioni aeree nel Sud Vietnam -Ambasciata Usa a Saigon accusata di alterare 
i rapporti dei propri collaboratori e di minimizzare le violazioni delrarmistizio fatte dal regime di Thieu 

. - - . ' - . ' • SAIGON, 7 
Aerei dell'aviazione di Sai

gon hanno compiuto ieri una 
serie di pesanti incursioni sul
la cittadina di Loc Ninh, un 
centinaio di chilometri a nord 
di Saigon, e su Bu Dop, di
stante da Loc Ninh una tren
tina di chilometri, fecondo 
una denuncia della delegazio
ne del GRP a Saigon, si sono 
avute forti perdite fra ia po
polazione civile: oltre trenta 
civili uccisi e feriti a Bu Dop, 

altre decine uccisi o feriti a 
Loc Ninh. :. 

Le incursioni sulle due lo
calità, già duramente bombar
date nei mesi scorsi, rientra
no nella offensiva-, òhe lltre-
gime di Thleù ha scatenato 
contro le zone libere, nel ten
tativo sia di riconquistarle che 
di indurne la popolazione a 
trasferirsi nelle zone control
late dal regime. Dati i rove
sci che le truppe di Ihieu 
stanno subendo su tutti l fron-

Presentato il progetto della nuova costituzione 

L'Etiopia si trasformerà 
in monarchia parlamentare 

ADDIS ABEBA. 7 
L'Etiopia verrà trasformata 

da monarchia assoluta in mo
narchia parlamentare: que
sta la novità più importante 
del progetto di riforma co
stituzionale del paese presen
tato dalla apposita commis
sione istituita l'indomani del 
pronunciamento dei militari. 

Il testo del progetto pre
sentato oggi al nuovo primo 
ministro etiopico Michael 
Imru, prevede che il capo 
del governo sia scelto dal 
Parlamento e non più da par
te dell'imperatore, definisce le 
funzioni e il ruolo delle isti
tuzioni statali, la garanzia 
dell'estensione dei diritti ci
vili dei cittadini, la ristruttu
razione del sistema giudizia
rio, la tutela delle risorse del 
paese e delle sue ricchezze. 
In particolare la nuova Carta 

etiopica prevede la divisione 
del potere legislativo, esecu
tivo e giudiziario e la crea
zione di particolari istituti di 
controllo sul loro operato. 

Nel corso della cerimonia 
delia presentazione del pro
getto, il Presidente della com
missione costituzionale Mar-
kuria ha sottolineato che il 
pronunciamento dei militari, 
che ha provocato dal feb
braio di quest'anno • molti 
cambiamenti in Etiopia, a ha 
dimostrato senza ombra di 
dubbio - che il paese aveva 
bisogno di una costituzione 
moderna ». 

Alla cerimonia hanno par
tecipato anche molti ufficiali 
del Comitato di coordinamen
to delle forze armate che ha 
promosso e diretto tutto il 
movimento che ha portato a 
profonde modificazioni 

La pressione dell'opinione pubblica può ottenere nuovi successi 

Appello per la salvezza 
di due dirigenti cileni 

Jorge Montes, senatore e membro del CC del partito comuni
sta, è stato sequestrato con la famiglia e la sua vita è in pericolo 

Un appello all'opinione pub
blica dell'Ufficio di coordina
mento all'estero della Sinistra 
cilena, denuncia che tuttora 
di non pochi dirigenti della 
Unita popolare arrestati non 
si conosce il luogo di deten 
zione mentre si ha certezza 
dell'uso della tortura, 

Particolarmente drammatica 
è la situazione di Jorge Mon
tes. senatore e membro del 
Comitato centrale del partito 
comunista, che è sparito da 
casa insieme alla moglie e 1 
figli e finora non è stato pos
sibile conoscere dove siano de
tenuti. Le ultime informazioni 
giunte sulla sorte del compa
gno Montes indicano che è 
sottoposto a tortura e che la 
sua stessa vita è in pericola 

Dario Pavez, direttore gene
rale dell* * Corporaclon de 
fomento de la produclon » 
(CORPO), nel periodo del go
verno popolare, è sottoposto 
a tortura mentre non è possi
bile Individuare quali del mol
ti apparati repressivi lo ten

gano prigioniero. Il compagno 
Pavez. quarantaquattro anni, 
sposato con tre figli, dopo es
sere stato torturato orribil
mente era stato trasportato al 
campo di concentramento di 
Chacabuco. Ma trentacinque 
giorni fa è stato ricondotto a 
Santiago e sottoposto di nuo
vo a interrogatori e torture. 

La pressione dell'opinione 
pubblica mondiale è recente
mente riuscita a strappare al
la morte i quattro patrioti 
condannati dal tribunale mi
litare di Santiago. La vigilan
za deve continuare in difesa 
di quanti nelle mani dei car
nefici fascisti sono privi di 
qualsiasi difesa. 

• • • 
MOSCA, 7. 

La Pravda scrive che « 1 ve
ri fautori del progresso non 
possono non trarre le debite 
conclusioni dalla nefasta fun
zione espletata negli avveni
menti cileni degli ultimi anni 
dai mezzi di informazione in 

mano a forze antipopolari ». 
Il riferimento al « Mercurio », 
erettosi a « difensore della li
bertà» nella polemica sulla 
espropriazione dei principali 
quotidiani del Perù sul pas
saggio in questo paese di tutti 
gli organi di stampa sotto il 
controllo dei sindacati e delle 
altre organizzazioni di massa, 
è più che palese, e Detta mi
sura del governo peruviano è 
stata adottata per consolidare 
le riforme progressiste nel 
paese e gode pertanto dello 
appoggio dei sindacati, degli 
operai, degli impiegati, dei 
contadini, degli studenti e de
gli altri strati della popola
zione ». rileva l'autore. 

« I magnati proprietari del 
Mercurio non si preoccupano 
affatto della libertà — sotto
linea la Pravda —. L'intendi
mento è quello di utilizzare le 
ultime misure del governo pe
ruviano nel settore della stam
pa per un attacco alle Istitu
zioni progressiste di quel pae
se». 

ti, le incursioni potrebbero 
essere anche considerate co
me. una vendetta a sangue 
freddo. Come è noto, il GRP 

iha, ufficialmente annunciato 
^H&Wsra'pollticà'-mira-aiM-
spetto assoluto degli accordi 
di Parigi, ma che non esite
rà a punire severamente gli 
aggressori nelle loro stesse 
basi, se essi continueranno ad 
attaccare le zone liberate. 

L'ultima di queste lezioni 
è stata inflitta a Thieu a 
Thuong Due, una cittadina si
tuata a 20-30 km. a sud-ovest 
di Danang, che secondo noti
zie diffuse oggi a Saigon è sta
ta conquistata stanotte, dopo 
che i « rangers » che la presi
diavano erano stati costretti 
alla fuga. Thuong Due era, 
con Due Due e Dai Loc, una 
delle tre basi dello schiera
mento offensivo di Thieu nel
la zona di Danang. Più a 
sud, la strada costiera nume
ro 1 è stata interrotta dalle 
forze di liberazione in più 
punti, mentre altri combatti
menti sono scoppiati ar.ccra 
più a sud, nella zona di Qui 
Nhon. Anche in questa zona 
i combattimenti si svolgono 
in zone che-i salgoniani ave
vano messo sotto controllo do
po l'entrata in vigore degli ac
cordi di Parigi, e nelle quali 
si trovano quindi illegalmente. 
- L'attuale fase dei combatti
menti nel Sud Vietnam è dun
que causata esclusivamente 
dalle violazioni degli accordi 
di Parigi da parte del regime 
di Thieu. E, va sottolineato, 
da parte degli Stati Uniti. Lo 
ambasciatore USA a Saigrn 
si è affrettato oggi a smenti
re che piloti americani parte
cipino alle incursioni aeree 
contro le zone libere, parteci
pazione denunciata ieri a Pa
rigi dal portavoce del GRP. 
Ma era una smentita attesa, 
il cui valore va giudicato sul
la. base di nuove clamorose 
rivelazioni, questa volto di 
fonte americana, sul ruolo del
l'ambasciata americana a Sai
gon. 

Uno studio compilato da 2 
ricercatori della t»mmi<s!one 
senatoriale per gli affari erte
li. infatti, dimostra che l'am
basciata americana % £a'gon 
ha frequentemente alterato i 
rapporti che i «consoli gene
rali » americani nel Sud Viet
nam (questi «consoli £enera-
li » in realtà sono i coordina
tori dell'azione militare e po
litica dopo il ritiro del corpo 
di spedizione) le inviavano 
dalle varie regioni. I due ri
cercatori hanno confrontato i 
testi dei rapporti originali con 
quello dei rapporti che, sulla 
loro baee, venivano stilati dal
l'ambasciata e inviati * Wa
shington. Lo studio sottolinea 
che la caratteristica d î rap
porti dell'ambasciata era quel
la di minimizzare le violazio
ni degli accordi di armisti
zio da parte di Saigon e, in 
certi casi, di ampliare i « suc
cessi militari ». I due ricerca
tori fra l'altro rilevano che, 
nel corso della loro inchiesta 
nel Vietnam, essi non hanno 
trovato alcun segno che Wa
shington facesse qualche efor
zo per risolvere l ! problemi 
rimasti insoluti dopo la firma 
degli accordi. Al contrario, es
si sottolineano, «ciò che ab
biamo visto e sentito, com
prese conversazioni con alti 
funzionari, indica che la no
stra attuale politica noi con
fronti del Vietnam è diretto 
al mantenimento dtlla situa
zione attuale ». 

U rapporto conferma che il 

Pentagono mandò e n o r m i 
quantitativi di armi e muni
zioni a Thieu subito prima 
della firma .degli accordi-di 
Parigi, Je siosUertjsHchfe Coirai 
per'ogni: dollaro? dir.-aart«fcm*=i 
za economica ài- rèflaie- di' 
Thieu, vengono dati due dolla
ri per le spese militari. La 
proporzione inversa, nota il 
rapporto, si nota in/ine re
gi! aiuti cinesi e sovieMii, per 
due terzi destinati a s^opi e-
conomici. Inoltre, le spese 
maggiori del GRP sud-vietna
mita in campo militare sono 
state destinate al rafforzamen
to della difesa anti-ierea; co
sa naturale dal momento che 
gli aerei di Saigon (dati da 
gli USA, e con bomoe fi-vni-
te dagli USA) effettuano in 
media 200 incursioni al gior
no sulle zone liberate. . 

L'ambasciatore americano 
dedito alla, falsificazione dei 
rapporti per Washington è 
Graham Martin, già ambascia
tore anche in Italia, noto per 
il suo oltranzismo e il suo 
viscerale sostegno a ThJeu. 

Secondo il «Daily Mail 

Disordini 

in quattro 

province cinesi 
LONDRA, 7. 

Secondo il • corrispondente 
diplomatico del Daily Mail 
«violenti incidenti» sarebbe
ro scoppiati recentemente in 
quattro province cinesi e 
«numerose» fabbriche sareb
bero paralizzate. 

Le informazioni, «giunte a 
Londra» e di cui non si dà 
la fonte, appaiono confuse. 
In particolare non si dà una 
motivazione degli incidenti. 

n Daily Mail scrive che vi 
sono stati scontri nella città 
di Ceng-Tu, centro dell'indu
stria tessile - dèlia provincia 
dello Szechwan, tra operai e 
soldati ' che dovevano rista
bilire l'ordine. . 

Scontri tra operai sarebbe
ro ' avvenuti ad - Handchow, 
provincia del Chekiang, nel 
Sinkiang, e nelle vicinanze 
delle ' acciaierie di Changsa 
nella provincia dello Hunan. 

La Banca d'Italia 

preleva 600 milioni 

di dollari al FMI 
La Banca d'Italia ha por

tato a termine gli accordi re
lativi al prelevamento di 600 
milioni di dollari in varie va
lute presso il Fondo moneta
rio internazionale. .• 
' L'Italia sta prelevando dal 

FMI valute per l'intero am
montare della sua posizione 
creditrice netta presso 11 
Fondo, e. Inoltre, somme sul 
prestito stand-by da 1,2 mi
liardi di dollari annunciato 
il 10 aprile scorso, e del 
quale 11 prelevamento odier
no rappresenta la prima 
ctranche». 

ra come la mettiamo con una 
azienda petrolchimica che Im
piega pochissimo personale e, 
ciononostante, ha un giro di 
affari enorme? Decidiamo al
lora in termini di fatturato 
o di gestione (se l'azienda è 
direttamente condotta dal, 
proprietario)? O piuttosto uti
lizziamo sia 1 criteri quanti
tativi che quelli qualitativi? 

In realtà il problema non 
è tecnico ma politico. « Vede 
— mi spiegava un imprendi
tore emiliano — Io definizio
ne giuridica di piccola e ine
dia azienda dà maledettamen
te fastidio sopratttuto alla 
Con)industria. Lei capisce, si 
creerebbero le premesse per 
la nascita di un nuovo e po
tente sindacato degli impren
ditori con una straordinaria 
capacità contrattuale in sede 
politica ». « Gli equivoci — ag
giungeva un funzionarlo del-
l'API (l'associazione piccole 
industrie) di Reggio Emilia, 
presente alla conversazione — 
servono a dirottare il credito, 
anche quello che dovrebbe 
andare per legge e secondo le 
intenzioni dei legislatori alla 
piccola e media impresa, ver
so i grandi gruppi industria
li. Se si va a vedere, chi si 
abbevera alle varie fonti del 
ctedito agevolato iono 'ito-; 
prattutto i sòliti; gròssi ftò-j 
mi. Anche i granii,cpiqples-1 
si —vml spiegava con un sor-i 
riso ironico dipinto sul viso 
— hanno nel loro pacchetto 
qualche piccola e media a-
zienda ». 

Il discorso sulla program
mazione, dunque, non può 
prescindere dalla soluzione di 
questo problema. Anche la 
definizione di azienda artigia
na comporta un sacco di se 

. e di ma. eppure sì è trova
to il modo di ' giungere a 
una definizione che regge al
l'impatto dell'esperienza. 

« E" inutile nascondersi die
tro un dito. Se c'è la volon
tà politica, la definizione si 
trova subito. Magari non ri
sulterà perfetta. Ma che co
sa significa? Si potrà sempre, 
sulla base dell'esperienza, mi-

. gliorarla ».. Il giudizio è. del
l'assessore regionale all'indu
stria dell'Emilia-Romagna, Ra-
dames Stefanini. Ma riassu
me una convinzione che non 
è solo sua. Le Regioni,, nel
l'impatto copUlaféptialJharj-: 
nor«cuito una^ensiailitfr pai!-j 

'tktolàre anche in '-ordine à' 
questi problemi. Ovunque, al 
Nord còme al Centro e al 
Sud, si è venuta precisando 
una più ricca e completa 
prospettiva di sviluppo econo
mico. L'opposizione delle Re
gioni, in materia di program
mazione, non nasce dal caso 
o da una contrapposizione 
aprioristica al potere cen
trale. • 

La spiegazione è più sem
plice e, ' nello stesso tempo, 
più complessa. I nuovi istitu
ti democratici hanno dovuto 
farsi carico, anche perchè pre
muti dalla realtà che li cir
conda, di tutte le esigenze 
espresse nella regione. Come 
era possibile, per esempio, 
ignorare, come invece aveva 
fatto il governo centrale, l'im
prenditorialità minore che ha 
caratterizzato lo sviluppo in
dustriale di estese zone del 
paese o che, impedita ,d..bloc-

.cata in altre, è.ritenuta la 
causa della loro depressione? ' 

aTBari, due ^ ( r ò t u t j - ; 
te' ' le 'RegiohY 'ìtatfane,' Quelle 
del Nord e -quelle del "* Sud, 
quelle ricche e quelle povere, 
quelle rosse e quelle bianche, 
hanno trovato un'intesa poli
tica di fondò circa gli orien
tamenti della programmazio
ne nazionale, è proprio per
chè si è fatto posto, nel giu
dizio sullo sviluppo economi
co del paese, a tutti 1 possi
bili contributi. ; 

- Compresi i grandi comples
si pubblici e privati? Certo, 
sarebbe • assurdo prescinder
ne. Ma non solo loro, perchè 
la realtà economica del pae
se è molto più ricca, perchè. 
enormi 'possibilità di svilup
po non sono state sfruttate, 
perchè altrimenti si rischia, 
come è accaduto, di aggrava
re gli squilibri fra una parte 
e l'altra del paese (il Mezzo
giorno) o all'interno di una 
regione (città-campagna; zone 
ad alta concentrazione indu
striale e zone depresse). 

Semmai è il ruolo di que
sti complessi che va verifica' 
to non in rapporto alla logi
ca dei loro bilanci ma alle 
esigenze più generali di svi
luppo. Che questa verifica sia 

.urgente oltre che indispensà
bile, sta venendo fuori anche 
adesso in termini addirittura 
drammatici e scandalosi. Mol
tissime piccole e medie im
prese, per esempio, si sono 
trovate in difficoltà per man
canza di materie prime. Le 
grandi industrie produttrici 
hanno rifornito il mercato 
con il contagocce. Le antica
mere dei sindaci di molti co
muni sono state affollate di 
delegazioni di industriali che 
chiedevano 11 loro Interven
to. Anche gli assessorati al
l'industria delle Regioni han
no ricevuto richieste in que
sto senso. Quasi ovunque, 1 
grandi complessi — compresi 
quelli pubblici — si sono re
golati secondo il proprio tor
naconto. dimenticando com
pletamente la loro funzione, 
la ragione principale del lo
ro impegno, la filosofia a cui 
dovrebbero ispirarsi. 

E* un discorso complesso, 
sicuramente difficile, e che 
merita approfondimenti. Ma 
è un discorso da fare. Non 
solo in termini generali. In 
sede di programmazione na
zionale, ma di iniziativa poli
tica specifica. « Forse — mi • 
diceva nu corso di una con

versazione l'assessore all'in
dustria dell'Emilia-Romagna 
— si i parlato e scritto an
che troppo sulla programma
zioni mentre si è fatto po
co pir affermarla, attraverso 
im'.ltrgo ed articolato movi-
metto di lotta che mobiliti 

' tutte le forze interessate a 
un mutamento profondo de
gli uriehtamenti economici del 
noitro paese». Ma, almeno 
mi pare, è proprio questa 
rarità che va maturando in 
scie politica, sindacale, eco-
nemica, istituzionale. Le pro
poste che I comunisti hanno 
pi esentato in parlamento per 
la riforma del credito, con 
la ' costituzione di un fondo 
di garanzia che permetta 
dì esaltare le - possibilità di 
sviluppo delle aziende minori 
per la definizione giuridica 
della piccola e media impre
sa, o le iniziative prese dal
le Regioni • per il sostegno, 
l'ampliamento e la qualifi
cazione dell'area della picco
la imprenditorialità, tendono 
appunto a stabilire già alcu
ni punti di riferimento per 
una politica programmata. 

Il movimento cooperativo, 
che vanta nel campo delle at
tività industriali una lunga 

. esperienza, si è orientato per 
una sbretta.,collaborazlone con 

.:-J?Jfl&ùstria-privata minore.,-Al-
-rl'ultimA. congresso deUeJpoo-

peratlve di lavoro si sono pro
poste Intese, per esemplo, 
per la costruzione e gestio
ne comune di strutture con
sortili che ubbidiscono, cer
to, a precise esigenze eco
nomiche (nel campo degli ac
quisti e delle vendite) ma che 
prefigurano, nello stesso tem
po, un tessuto produttivo me
no frammentarlo, più colle
gato con l'Intera realtà eco
nomica e sociale del paese. 

L'oggi e il domani si pre
sentano irti di difficoltà, di 
problemi, di incertezze per 
i piccoli e medi industria
li, Ma anche di promesse, se 
si riescono a utilizzare - le 
possibilità (e non sono po
che) di sviluppo. Molti, pu
re fra gli imprenditori mi
nori, se ne stanno rendendo 
conto. Molti, anche se a fati
ca e ancora carichi di diffi
denze non completamente 
risolte, cominciano a presta
re attenzione alle parole e al
le proposte del • movimento 
operaio. C'è sempre di p*ì 
la disponibilità a discutere, a 
confrontarsi, a ricercare pun
ti di incontro. . . 

Orazio Pizzigoni 
• I •precedenti artìcoli sono 

staW'pUbblicàti'il'H il 3 e il 
6 oyòstòl:: -• '•/.,. :;..; 
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Per il mancato azionamento di un passaggio a livello 

Cinque morti nello 
scontro tra un 

treno e un camion 
Il tragico incidente lungo la linea Milano-Calalzo 
(Dolomiti) - Dopo lo scontro si è sviluppato un 
incendio - Il casellante si trova in stato di fermo 

PADOVA. 7 
V.Qinqiie'' morti carbonizzati' e 
:;a^qa&/jpi£^uestoài tìteo 

bilancio dello scontro fra:; la 
e Freccia delle Dolomiti » è un 
camion, avvenuto poco dopo le 
16 ad un passaggio a ~ livello 

Otto amministratori 
democristiani sotto 
processo a Palermo 

PALERMO. 7. 
Organizzarono ben due riu

nioni di giunta provinciale 
per far passare una delibera 
con cui si regalavano quindici 
milioni al presidente di un 
ente-fantasma 

A dodici anni dallo scanda
lo — rivelato dal nostro par
tito e dal nostro giornale — 
sette ex assessori d.c. alla Pro
vincia di Palermo sono stati 

.finalmente mandati davanti ai 
• giudici '•::*:': - r.;> 
• "OU ex assessori rinviati a 
giudizio sono tutti e sette de
mocristiani: Luigi Barbaccia, 
Ferdinando Brandaleone, An
tonino Riggio, Francesco Stur-
zo, " attuale capogruppo alla 
Provincia, Giuseppe Lo.Verde 
e Filippo Rubino. Essi aveva
no partecipato il 30 agosto 
1962 alla riunione di giunta 
in cui fu approvata una deli
bera per il finanziamento del
la costruzione a Carini, alle 
porte di Palermo, di un « Cen
tro di addestramento per gio
vani lavoratori » animato da 
un chiacchieratissimo espo
nente socialdemocratico, l'al-
lora deputato Casimiro Viz-
zini. 

Svelato l'inganno da una 
interpellanza comunista,- la 
commissione di controllo do
vette intervenire bocciando gli 
sporchi imbrogli degli «am
ministratori » palermitani, ma 
dopo pochi giorni la giunta 
venne convocata d'urgenza 
per far passare una seconda 
delibera, identica alla prima. 
Il'centro, naturalmente, non 
venne-mai costruito. I nove 
responsabili della truffa do
vranno rispondere di peculato 
e di interesse privato in atti 
di ufficio. • 

fra Armigliano , di Brenta e 
Fontaniva-i o,:oE .(̂ Jr. 
. Ilatrenojvcb£Bpercorrerla li-

néSpMiia^^ìaizo. •&&%artito 
alle 15"e<29 dalla >stazione di 
Vicenza, diretto à Treviso. Un 
minuto dopo aveva oltrepassa
to la stazione di Carmigliano di 
Brenta, per il mancato funzio
namento delle sbarre di un pas
saggio a livello il macchinista 
si è trovato di fronte ad un 
autocarro che stava attraver
sando i binari. 

Sul posto della sciagura so
no subito arrivati i vigili del 
fuoco di Padova, Cittadella e 
Vicenza, numerose autombulan-
ze. funzionari delle Ferrovie. 
della polizia ferroviaria e dei 
carabinieri che hanno circon
dato la zona bloccandone gii 
accessi. 

Le vittime della sciagura so
no Mario Pozzi, 51 anni, Simo
ne De Sandri, 33 anni. Gerar
do Guglielmi, 23 anni. Fausto 
Nicelli, 41 anni (il capotreno). 
i cui corpi sono stati compo
sti all'ospedale-, di'Cittadella, e 
Florio -Candiàh,'"47t composto 
all'c^nedaJe7 di-fVicenia, iden
tificato 'attraverso : il > nominativo 
di una busta''paga trovata negli 
indumenti' della- vittima. 

Diciotto sono i feriti: Sergio 
Manzini, di 61 anni, di Firen
ze: Raffaele Modenesi, di 67, 
di Milano; Valentina Sancondi, 
di 57, di Milano; Bruno Dalla 
Benetta. di 20. di Chiampo (Vi
cenza); Carla Negri, di 64 di 
Milano: Maria Tasso, di 72 an
ni, di Milano; Oliva Apolloni, di 
46 anni, di Santa Ghisa'niana 
Bellunese (Belluno); Ivan Spon
ga, di quattro anni (Milano); 
Lorenzo Nardi, di 20 anni, di 
Chiampo (Vicenza); Fausto 
Omodei, di 40 anni di Torino; 
Valeria Lunardoni. di 28 anni, 
di Vicenza); Claudio Magnatti, 
di 24 anni, di Verona; Maria
no Zonato, di 20 anni, di Chiam
po (Vicenza); Giovanni Sartori. 
di 33 anni, di Milano;- Mauri
zio Fauri, di 20 anni di Mon
za; Alba Perfetti, di 41 anni. 
di Rho (Milano): Lea Poli, di 
60 anni di Piacenza; e Mauro 
Carpentieri, di 29 anni, di San 
Giorgio in Bosco (Cittadella). 

n casellante. Rino Fiorito. 53 
anni, di Tombolo (Padova) col
to da uno choc dopo la scia
gura. si trova in stato di fer
mo presso la tenenza dei ca
rabinieri di Cittadella, a dispo
sizione della magistratura. 

CASA EDITRICE esaminerebbe manoscritti 
Spedite a: CASELLA POSTALE 86 . PESCARA 

Aliscafi Anzio -Ponza 1974 
Tutti i giorni escluso il MARTEDÌ' 

Dal 1° Luglio al 1° Settembre : 

Partenze da Anzio 08,30 11,40 
Partenze da Ponza 10.00 16,00 

ESCLUSO 
MARTEDÌ' 

17,30 
19,00 

INFORMAZIONI, PRENOTAZIONI BIGLIETTERIA 

H E L I O S s . r . l . 
AGENZIA VIAGGI E TURISMO 

Porto Innocenziano, 18 - 00042 ANZIO 
ANZIO - Telefono 985.085 ; 
PONZA - Telefono 0771-80261 • / 

t & ó ' & ^ & L ^ ' ^ v ^ 


